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Si che intendere quelche vi conviene fare. Onde habbiamo voluto con queſta noſtra le

Sono quei giorni pieni di miſterij fanti; pe- tera ammonirui d'alcune cole ;e primadell'im

rùcon più diligente ſollecitudine, non in vn portanza di queſto diuino e pretiolo teſoro ,

ſolo , ina in tutti intieramente , fin dal princi- & inſieme con quanra deuotione e deſiderio

pio , che è la Domenica ſuderca, douere eller- douete in queſta occalioneabbracciare la pe

citarui in aſtinenze , orarioni , e diſciplina regrinatione di Roma ; poi in chemodo pre

delle virtù Chriſtiane ; ſeruando ne gli altri pararui, e farla,per conleguir ello Giubileo ;

giorni fuora delle Domeniche, compitamen finalmente , come tutti habbiate a celebrare

te il digiuno ; che li comei iniſterij ſonomag l'anno lanto fantamente :

giori, cosìl'offeruanza voſtra douerà avanza Accioche dunque intendiate, figliuoli in Chriſto

re ogni ordinaria diligenza e ſollecitudine. cariſſimi, che coſa ſia queſto Giubileo , e che

Commandiamo poi a tutt'il Clero noitro, vni- beni in quello s’acquiſtino; hauete a lapere ,

uerſalmente, e particolarmente , che nella det che lo ſtato della legge vecchia era figura di

ta Domenica , la qual ſi chiama, in capite Qua quel che per Chriſto Giesù Saluatorenoſtro

drageſimæ, cominci a principiare con l'aftiné- far ſi doueua nella Chieſa , di modo che le co

za la Quadrageſima ; & in ciòdia al noſtro di ſe ,le quali in quella lege elteriormente fi face

letto popolo ogni efficace eſſempio di fare il uano , ſignificauano quel che ſpiritualmente
medefimo.

haueua a operareello Chriſto in noi .

Auuertiſca anco ciaſcun Curato , che , ne queſto Hora fra l'altre olleruationi eſterne, che quel

anno , ne per l'auuenire in tal Domenica lolé- popolo per diuina ordinatione haueua , era,

nizi inatrimonio alcuno , ne laſci far nozze , queſta, che nel quinquageſimo anno li conce-,

nel medeſimo modo che è prohibito ne gli al- deua alli ſerui corale remiſſione dalla ſeruitù ,

tri giorni di Quadrageſima. e quelli che venduco haueuano liloro beni,

E con queſto il Signor vi benedica tutti, ecu- tornauano a ricuperarli : fi che ogn’vno torna

muli delle ſue celeſti gratie . Di Milano, nel- ua alla ſua primalibertà,& a potledere l'anti

l'Arcivelcouato , il primo diMarzo 1976 . ca e paterna heredità ;e chiamauali detto anno

il Giubileo .

LET ERE PASTORALI, Era queſto Giubileo figura della perfecta libe

ratione del genere humano, e della reſtitutio

Oaltre instruttioni per il fanto ne di eſſo all'antica heredità del Cielo , fatta

Giubileo . dal noſtro Redentore Chriſto Giesù benedet

to , il quale con i ſuoi meriti ce l'ha ricupera

Letera prima , colla quale s'inuita il Clero e Po- ta , e con la ſua morte ha pienamente lodiſ

polo di andare aRoma per il Santo fatto all'eterno Padre per le iniquirà noſtre ,

Giubileo . . che ci haueuano di quella priuati, e fattoci ve

ramente lerui del Demonio e del peccato , e de

Carlo Cardinale Borromeo , Arciueſcouo della San
bitori alla diuina giuititia di pene eterne .

ta Chieſa di Milano , a tutti i fedeli Queſto èil vero Giubileo fpirituale, figurato

della Città e Dioceſenoſtra , per quello che ofleruauano gli Hebrei,come

Salute nelSignore . ci moſtrò lo Spirito ſanto, collocãdo nel quin

quageliino numero, che è numero di piena re

VVICINANDOSI , figliuoli dilet- miſſione, quel talmo , Miſereremei Deusſe

tiffimi , l'anno del ſanto Giubileo ,nel qua- cundum magnam miſericordiam tuam : doue il

le
per antico inſtituto & vſanza, li lomini Pon ſanto Profeta Dauid , pieno di fede e ſperá

tefici con la loro ſuprema e celeſte poreſtà a- za d'impetrarperdono delle ſuecolpe per
prono l'ineſtimabile teſoro ſpirituale della Chriſto, chiede a Dio miſericordia , & inle

fanta Chiela , per beneficio e ſalute dell'ani- me moftra,e predice , qualmente da ello Chri

mede fedeli ; & hauendo la Santità di No- Ito doueuamo hauere la remiflione de noftri

ftro Signor Papa Gregorio Deciinoterzo con peccati.

vna (ua Bolla intimato detto Giubileo , & or- il quale beneficio è perpetuo nella Chieſa di

dinato a tuttili Veſcoui , che procurino dili- Dio ;di maniera che ſi può dire , che li fedeli

gentemente, che i loro popoli ſiano inſtrutti Chriſtiani hanno continuamente nella pre

di curre quelle coſe , che faranno opportune ſente vita il Giubileo ; potendo lempreper i

alla preparatione per conſeguirlo : noi , che debiti mezi hauere la remiſſione dei loro pec

per íl zelo che il Signor Dio ci dà della ſalute cari ,

voſtra , fogliamo volontieri abbracciare ogni Queſti mezi ſono i ſanti Sacramenti,e ſpecial

occaſione d'eccita rui & indurui a quello , che mente il batteſimo, il quale riceviamo da prin

è di voſtro fpirituale aiuto e proficto ; non po- cipio ; poi la penitenza .

tiamo hora in queſta coli importante,eſlendo- Con queſta differenza però , che nel batteſi
ui maſſiine il commandamento di ſua Sanrità , mo cidà la remiffione plenaria d'ogni colpa e

& il debito dell'officio noſtro paſtorale, man- pena , eſſendo queſto Sacramento vna totale

care di far il medelimo .
reprelentatione dellamorte e refurrettione di
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CHRISTO , doue l'huomo intieramente uarete più e più volte degni d'eller condenina

muore alla vita vecchia , e rinaſce a vna nuo- ti a gli ererni tormenti .

ua fpirituale : Ma nel Sacramento della peni- Dall'altro canto riguardate al bene che haue

tenza , quantonque ci ſia cõceila la remitione te fatto , e vederete quanto ſia poco , equel po

delle colpe, epeneeterne ; nondimeno dopo co, quanto ſia difettolo & imperfecto .

lecolpe rimeſſe, reitandoci il più delle volte E quantonque per il Sacramento della
peni

il debito delle pene temporali, vi è la neceſſi- tenza ( ſe però in quello hauete hauuto la di

tà della ſatisfattione: la qualeſi deue fare con {poſitioneche doueuate ) vi ſiano ſtati rimel

opere penali & afflittiue , contrarie al diletto li li peccati , doue è però la debita fodisfattio

epiacere , che s'è hauuto nel peccato ; doue, ; ne che hauete fatta ? doue li digiuni , lamace

cheanticamente, quando la pietà Chriſtiana ratione della carne, la mortificatione de ſenſi,

era in maggior feruore, s’vlauano nella Chie- le larghe elemoſine, le continue orationi ?

ſa quelle lunghe e levere penitenze de Cano- Chi è quello ,che come lan Gregorio ricerca

ni penitentiali, e per ſatisfattione de peccati, ne' penitenti, per caſtigarli d’hauer commefa

e per eller di grandiſſino merito & aiuto l'el- lo coſe illecite , s'aſtiene quanto biſogna da

ſercitarſinell'opere ſatisfactorie . quelle che ſono lecite ?anzi qırante volte ha

Hor perche ſono pochi,che li sforzino a ſatiſ- uete dopo la penitenza, in luogo di ſodisfare

fare, e ſatisfaccino condegnamente con ope- alle colpe pallate , commeſſo dell'altre, e for

re penitentiali alle colpe commefle , il no- ſe molto maggiori ? In queſta negligenza li

Itro clementiſſimo e benigniſſimo Redentore viue coinmunemente hoggidi nel Chriſtianel

con la ſua immenſa carità ha proueduto a que mo ,& in ella molti ſe nemorono ; doue , le

ſto biſogno , laſciando nella ſua Chiela vno pur ſi trouano in ſtato di ſalute , gli conuien

ineſtimabile teſoro ſpirituale de gl'infinitime fatisfare nelle acerbe , doloroſe , e lunghepe

riti della ſua morte e paſſione ,e di quelli del- ne del purgatorio .

la ſua beatiſſima Madre ſempre Vergine Ma- Non èdunque, dilettiſſimi figliuoli, da perde

ria ,edi tutti gli Apoſtoli, Martiri ,e Santi del re l'occaſione di tanto ſpiritual guadagno.

Paradiſo . Non vogliate vi preghiamo, per timore òri

Del quale Teſoro, e richezze ſpirituali ha co- {petto d'vn poco difatica corporale, priuarui

ftituito vniuerſale diſpenfatore il prencipe de di tanto bene ; conſiderate la diligenza e lol

gli Apoſtoli , lan Pietro , & i ſuoi luccellori, li lecitudine voftra ne gli acquiſti e guadagni

Pontefici Romani : quali ha laſciato Vicarij terreni , per li quali vimettete a lunghi,e

ſuoi in terra , e datoli le chiaui del regno de i pericololi viaggi ; ne temere dilaggi & incom

Cieli , e piena poreltà di legare,e ſciogliere . modi , ne vilpauentate di fatica chevi ſi raps !

Con quelta diuina poteſtà hanno elli ſempre preſenti .

aperto , e tuttauia aprono queſto gran Telo- Confondereui, di non far per l'anima voſtra ,

to , concedendo per ragionevolicaule in va- quel che fare per il corpo ; poi che per
rice

rie occaſioni, hora limicara e riſtretta ,hora pie uere la remiflione di un debito di cole tempo )

niſſima remiſſione di tutte le pene ,con quali rali , molti di voi non temeriano di metter

douereſfimoper i peccati noſtri ſodisfare, ò in etiandio a maggior viaggio di queſto, quale vi

queſta vita , ù nel purgatorio . Terue per riceuere la remiſſionedi tanti e tanti

Queſta pieniſſima Indulgenzaè cóceffa a quel
debiti fpirituali.

li , chel'anno lantovanno a Roma ; e vera- Douete ,figliuoli amatiſfimi , per queſta cau

mente pentiti econfeflaridelli loro peccati , iui law , quale importa tanto all' aniina voſtra , '

viſitano deuotamente per tanti giorni le Chie mouerui con gran deſiderio , e pietà vera

ſe a ciò deputate . mente Chriſtiana , a fare queſto lanto pere

La quale Indulgenza , eſſendo primieramen- grinagio .

te di cento in cento anni concella , fù per la A quale vi ha d'accendere anco ſommamente

breuità della noſtra vita , & altre ragioneuoli l'eiſempio dell'antica deuotione , che in ciò

caule , ridotta alli cinquanta anni , a imitatio- moftrorno li fedeli,e popoli , e prencipi .

ne del Giubileo antico ; e poi dalli cinquanta Soleuano già loro congran religione concor

allitrentatre ; e da queſto numero vltimamen- rere in ogni banda à viſitare quei luoghi, do

te allivinticinque ; di modo che da vinticin- ue erano reliquie de Santi , & altre meino

que in vinticinque anni ſi rinuoua , rie loro .

Queſto è , figliuoli in Chriſto amatiſſimi, il teſo- Queſto concorſo era ſpecialmentedatutte le

ro che vi è propoſto: queſto è il Giubileo che parti del mondo a Roma : doue ellendo ſtaci

vi viene predicato . li beati Apoſtoli ſan Pietro e ſan Paolo , & in

Conſiderate dunque con quel maggior lume numerabili Santi di Dio martirizati , & ellen

che ſi degnerà concederui la diuina bontà ,& do anco iui li loro lacri corpi, e reliquie ;gran

ellaminate la voſtra vita , dal principio che co moltitudine d'ogni natione andaua , per im

mincialtead hauer vſo di ragione, fino a que- petrare le orationi e luffragij loro apprello

ſto tempo ; e guardate limolti, anzi innume- Dio, & per riuerire ancora quelleolla e mem

rabili peccati, chehauete commeſli, & vitro- bra , chementre erano in queſto mondovelti
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tedi carne, furono habitacolo e tempio dello nate con le piaghedi Chrifto .

fpirito Santo , e cheglorioſi doueranno riſu- Et inſiemecon queſto vedere il corpo di S. Pie

fcitare alla vita immortale ; nel che rinouaua . tro,che la carità in vita e morte ha congionti. ,

nola fede e ſperanza di conſeguirla anch'elli, Queſto contemplaua il bearo Criſoſtomo nel

eli eccitauano ad imitare le virtù delli ſanti, lamemoria delle reliquie di quelli ſanti Apo

vedendo quei corpi cheerano ſtati inacerati ſtoli, che gli faceua naſcerevn grandiſſimo

& humiliati in queſta vita , ellere dal Signor deſiderio diviſitarle .

ancora in queſto mondo remunerati con tan- Anzi dice eglialtroue, che , ſe non foſſe ſtato

ta gloria,chei Re, egl'Imperatori proſtrati in impedito per le molte cure & occupationi del

nanzi a le loro ceneri, e gettate le corone per la ſua Chiela , e ſegli hauelle ſeruito la ſanità

Cerra , riuerentemente li adorauano . corporale , nellun'altra coſa del inondo l'ha

E quantonque in queſtinoſtri infelici tempi, ueria tenuto , che non hauelle abbracciato la

ne quali lehereſie cheregnano , impugnano peregrinatione di Roma, per veder quelle ca

queſte fante e pie opere , il religiolo ellercito tene , e prigioni, nelle quali l’Apoſtolo era

del peregrinare ſia allai intepidito; per queſto ftato legato.

nondouere ritirarui , figliuoli cariſſimi, anzi Coli contemplaua alle volte con molto affetto

maggiormente accenderui , eſſendo a punto le parti del lacro corpo del medemo Apo
quelto il tempo ,nel quale liveri catolici , & ſtolo .

obedienti figliuoli della Chieſa , deuono mo- Vedere , dice egli , la polvere di quella bocca,

ſtrare il zelo della fede, e la pietà loro,in iii- per la quale parlò CHRISTO ; dalla quale

tare , erinouare l'antica deuotione ; la quale wſciua quella voce à Demonų ſpauenteuole : ve

conoſcerete da quello che fan Giouanni Cri- dere la poluere di quel cuore , dal qual ſi puòdi

ſoſtomo dice, parlando delli gloriofi Apaſto- re , che comeda vn fonte è uſcita in alcun mo

li fan Pietro e lan Paolo . dola noſtra ſalute :vedere la poluere di quelle

Per questa caufa , dice egli, io amo la Città di mani, che furno perChriſto legate, che dauano

Roma; e quantúqueper molte altre cauſeſiade lo Spirito Santo, che hanno ſcritto quelle fan,

gna di laude , cioèper la magnificēza delle fabri tißimeepiſtole ;mani che hauendo hauuto ardi

che, perl'antichità , e bellezza fua, per lamol- re vna vipera di morderle , caſcò nel fuoco ar ,

titudine del popolo , per la potenza, e ricchezze, dente : vedere lapoluere diquelliocchi primace

perle fue molte vittorie, e trionfi;nondimeno io cati, e che poi riceuettero la vista per la ſalute

non la stimo , ne amoper queſto, mala reputo fe del mondo ; che meritorno veder Chriſto in car

lice , perche San Paolo, mentre che viſſe, fu ver- ne ; chenon vedevano le coſe terrene , ma le.com

foquella tantoamorevole , e tantol'amò,in quel fe celefti e spirituali , e che nellemeze nottivigi

da predicò, e finalmente in eſſa volſe morire. dauano per cantarhinni a Christo : vedere lapol

Questa è la caufa , che quella Città è più glo- iere di quei piedi, che correndo per il mondo non

rioſa di tutte l'altre , e che a guiſa d'un corpo gră filtraccauano, e cheperChrifto tante volte fu

deegagliardo, ha due splendenti occhi,cioè li cor tono attaccatia iceppi.

pi di queſtidue Apoftoli.
Con Gimile affetto , & deuotione douete , Fi

Non coſi riſplende il cielo , quando il Sole spar- gliuolidilerti, riceuere queſta peregrinatio

geliſuoiraggi, come rifplende la Città diRo- -ne , laſciando ogni ſorte di curiofità evanità

ma, mandando fuori liraggi di quelledueglo mondana , che per ciò ſaria peregrinareper
il

rioſe lampadi. -mondo,e non per Chriſto .

Dild Pietro e Paolo faranno rapiti al cielo ; Ne vi douete ſolamente contentar di andara Ro

marauigliateni , eſtupiteui algră spettacolo che ma, eviſitare quelle Chiele , e reliquie de

vedrà Roma, quandofan Pietro e San Paolo da Santi ;maa queſto douete congiongere vera

i ſuoi ſepolcri riſuſcitati, anderanno incontro al e perfecta penitenza , di modo che facciate

Signore . queſto viaggio in gratia di Dio , e con tal mar

Oche roſe manderà Roma a Chriſto ? con checo -uficatione della carnee ſenſi voſtri , che ler

rone è ornata queſta città ? di che collane d'oro ua anco per la ſatisfattione delli voſtri pec

è ella circondata ? per queſto celebro io queſta cati .

Cited ; non per le gran colonne , & anticaglie , Siate dunque auuertiti di confellarui prima;

ma perquelle due colonnedella Chieſa . -e fe non haueſte altra volta mai fatto vna con

Chimi concederà adeſſo proftrarmi al corpo di feffione generale di tutta la vita , per ſupplire

fan Paolo , abbracciar il ſuo ſepolcro , vedere a tutti li difetti, che potefte hauer commello

la cencre diquel corpo , che portaua in ſe i ſegni nelle confeſſioni paſſate , e per gli altri molti

dellepiaghe riceuute per Chriſto ? vorria vedere frutti che ne riſultano , viellortiamo a farla

quelſepolcro ,nelquale giaciono quelle armi di adeſſo con occaſione di queſto anno lanto : e

giuſtitia , armi di luce , quellemembra che adeſ- poi con riceuere la fantiſſima Communione ,

ſo viuono , e mentreviueano in queſta vita, era- e con ogni altra diligenza , viarmarete (piri

no morte , ma in effe viuea Chriſto : che erano tualmente contra tutte le inſidie e tentationi ,

crocifiſſe al mondo , membra di Chrifto , e di : che vi apparecchiarà il demonio per la ſtrada.

Christo vestite , tempio dello spirito Santo , or- - Eſpecialméte nel principio , eprogrello tutio
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di queſto viaggio , guardareui dalle male có- morie del ſuo martirio nel luogo ,oue ſopra le

pagnie, & accoſtareui a quelle , la conuerla- craticole il corpo luo fù arroſtito .

tione de quali ſentirete che vi ſia di ſpirituale Con ſimili meditationi mentre viſitarete quei

ajuto : date bando alle crapule, ebrietà, laſci- ſanti luoghi , haverete occaſione diricordar

uie , & altre diffolutioni , allemormorationi, ui di tanti ſanti, Martiri, Confellori, Ponter

e detrattioni, e rille ; e con ſanta ſobrietà,alti- fici, e Vergini , conſiderando la vita ,ò qualche

nenza , e modeſtia Chriſtiana , in ogni voſtra attione loro particolare , ouero eſſempio , e

conuerſatione, fate che il viaggio ſia accom- martirio , che da voi ſaprere , ò che l'iſtelle

pagnatoda mortificatione e caſtigo d'ogni vo memorie di quei luoghi lanti vi inoltrarāno :

Itra ſenſualità .
& inſieme pregarete il SignorDio, che per in

Vigiouarà parimente in queſta peregrinatio- terceſſione loro vi dia gratia d'imitare le lante

ne , dire ogni giorno li ſette ſalmi penitentia- opere loro ,ed ottenerl’Indulgenza e perdor

li , con le letanie , la Corona , ò Roſario della no, che in effi fi concede .

Beata Vergine Maria, & altre ſpirituali deuo- E perche ſaranno molti , li qualiò per l'età, ò per

tioni : e ſempre arriuati che ſarete alle Terre indiſpoſitione , ò altro legitimo impedimen

doue hauerete da ripolarui , andar a viſitare to , non potranno farequeſto viaggio, e gua

la Chieſa , & iui fare l'oratione della ſera,con dagnare queſto gran teloro ; ellortiamo que

forme alla voſtra buona vſanza , domandan- ſtitali a lupplire in qualche parte a queſto, có

do particolarmente aiuto e gratia al Signore ellercitarſimolto più diligentemente del ſoli

per interceſſione di quei Santi , a honore de to , nell'opere pie ; e particolarmente nellidi

quali le Chieſe ſono dedicate , di continuare il giuni , elemoſine, & orationi, e nel frequen

voſtro viaggio in gratia ſua . tare le Chieſe , viſitare gl'infermi , ſoccorrere

Auicinādoui in ello viaggio a qualche Chieſa a poueri;e malımea quelle perlone, lequali,

inligne di particolar diuorione , come fanta ò per loro diuotione , e maggiormortificatio

Maria di Loreto , & altre, le bene vi biſo- ne, oueramente per biſogno della loropouer

gnaſſe divertire vn poco dalla via dritta , & tà , anderanno a queſto Giubileo mendican

allongare il camino ; non douete perdere l'oc do ; percioche permezo di queſta elemoſina ,

caſione di viſitarle , & iui confeflarui e com- ſarete farti partecipi del guadagno loro ſpiri

municarui di nuouo , ecoli conſolarui ; e for- cuale .....

tificarui ſpiritualmente per queſta ſanta pere- Vi ricordiamo anco ad accompagnarecon queſti

grinatione . officijvna elemoſina ſpirituale , cioè di fare

Arriuati poi in Roma, di nuouoconfeſſanda- tutto l'anno ſanto calda oratione per quelle

ui, e communicandoui, diuotamente attende- perſone, che faranno queſta peregrinatione ;

rete a conſeguireil facro Giubileo , laſciando pregando Dio, che gli doni gratìa difarla con

ognicuriolità , e vanità . tal modo , che verainente ne riceuino il deli

E nel viſitare quei ſacri luoghi che ſono per derato frutto : e che , fi come Dio molte vol

ciò deputati , nell'andare da vna Chiela a vn'- te ha donato la ſanità de i corpi, eliberato da

alıra , ò da vn'Altare a vn'altro , per accender- varie e grauiinfermità ,quelli , che con fede

ui amaggiorcarità , e deuotione , meditate e diuotione fi fono accoltati a quei facri luo

quelli viaggi , che per noifece in queſto mon- ghi,e fante reliquie , e lpecialınente delli glo

do Chriſto Redentor noftro , e tutte l'altre fa- rioli Apoſtoli, & all'ombra ſolo de i loro cor

tiche , e tormenti, cheſopportò fino alla mor- pi alcuna volta ſi ſono fatti di queſti miraco

te ; & inſieme quelli deiSanti, de quali viſi- li ; coſi hora tutti quelli che li vilicaranno , ri

tarete le Chieſe , ò gli Altari ; hora ricordan- ceuano intiera & abbondante ſanità delle lo

doui di quel feruore , con che quelPrencipe roanime,da ogni ſpirituale infermità; gli lia

de gli Apoſtoli fan Pietro, lopportò le catene, no aperti gliocchia vedere gli errori pallati,

le prigioni , finalmente i tormenti della cro- la bruttezza e danni del peccato , la vanità del

ce ,che primaparella ſuggire, quando incon- le ſperanze di queſtomondo , e la grandezza

trandoſi col Signore gli domandò ,Domine & erernicà debeni dell'altra vita : gli liano a

quo
vadis ? hora conſiderando anco la carità perte l'orecchie a ſentire viuamente le tante

grande dell'Apoſtolo fan Paolo , che di quel- inſpirationi, e diuinevoci; gli lano rilanati ,

la acceſo ,dopo tanti, eli lunghi viaggi,e do- e purificati i ſenſi interiori,a diſcernereglin

pò ſi gran fatiche, venne anco in Romaa ef- ganni del mondo , ad aborrire i tuoi diletti, e

lere decapitato per l'Euangelio , e nome di guſtare le coſe diDio : ſiano riſcaldati , e libe

Chrifto .
rati da quella freddezza nelle coſe ſpirituali ,

Riſcaldarà anco ilSpirito voſtro , quella ardé che communemente con tanto danno dell'ani

te prontezza del diletto diſcepolo lan Giouan me ſi truoua ; ſiano ingagliarditi e fortificati

ni ; quandovedrete il luogo ,doueegli fu git- a deporre tutti li riſpetti humani,doue va l'ho

tato nell'oglio feruente. nore di Dio , la ſalute e beneficio della loro ani

Infiammarauui nell'amor di Dio quel fuoco ma, e del proſſimo.

di religione Chriſtiana , che ardeua nelcuore In ſomma tornino a caſa veramente liberi da

di San Lorenzo, quando contemplarete le me- ogni ſervitù del peccato , e delle propriepal

lioni,
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Lanto, colliadatutti Ipecialmentefantifica. E no checi falahontandi Dio del lacro Gide,

fioni,poffeffori e padroni di ſe medeſimi, per diciamo. Di Milano, nel Palazzo Archiepi

eſſer lempre loggietti & obedienti alla legge ſcopale, il di 1o. diSettembre . 1574 .

di Dio , con talenouità della vita , chediano

largo reſtimonio divera gloria e grandezza & Letera ſeconda dopò l'hauere ottenuto

quella alma Città ,che haueranno viſitata; do di riceuere il Santo Giubileo

ue è la catedra d'ogni vera dottrina, & ilma in Milano .

giſterio di coſtumiChriſtiani;e che ſcuopra

nodi ogni parte la virtù delle lacre & Apo- Carlo Cardinale di S. Praſſede, Arciueſcouo della

ftoliche benedictioni , che vi haueranno ri- Santa Chieſa di Milano , à tutti ifedeli

della Città e dioceſe noften ,

Eſfortiamo finalmente tutti,& quelli che faran Salute nelSignore .

no queſto viaggio, & quelli che non lo potel

fare , che li come è , Dilettiſſimifigliuoli,ilnuouodo

, bontà ,

to : ſiano fante l'opere, lante le parole , lanti i bileo dell'anno fanto .

penſieri, deſiderij,e proponimenti: in queſta Di nuouo apre hora a noi nella Città noſtra il

ſantità procurino eller Itabiliti e conferinari, Vicario di Dio in terra quelle porte della diui

in queſta cerchino di creſcere tuttauia più, at- na miſericordia ,che con tanta allegrezza vni

tendendo queſt'anno ſpecialmente più dello- uerſale della Chieſa aprì a tutti i fedeli l'anno

lito alle diuotioni , e buone opere .
pallato in Roma; quando aprendo i cieli,&

E ſe vi foſſero alcuni cuori indurati & inuolti inſieme largamente la mano,a diſpenſare con

nelle inimicitie e diſcordie , intenti ad odij , ogni pienezza i celeſti teſori,e le ſue benedit

rancori, & a'vendette ; queſto è anno diGiu:: tioni apoſtoliche, gl’inuitò agoderedi quel
bilco,e di pieniſſima remiffione,e però accom le gratie , & empirli di celeſtie vere richezze,

modatiſtima occaſione , nella quale ſi ſpezzi. mediante la vera penitenza,e la ſanta peregri

no queſti cuori duri , fi rimettano le ingiurie, natione à quella alma Citrà .

fi riconcilijno gl’inimici,G fcordino gli odij, Cofiliberalmente da ſua diuina Maeſtà ci vie

e coſi ciaſcuno colperdonare, ſi diſponga a ri- ne hora aperto il ſeno delle ſue gratie , & of

ceuere illargo perdono, che ha di biſogno da ferti i ſuoi richiſſimi teſori per mezo dell'iſteſ

Dio per i peccati ſuoi . lo ſuo Vicario Noſtro Signore Papa Grego

Chi ha oblighi di reſtitutione , ſi ricordi , che rio XIII.cheamplamente concede, comein

queſto è l'anno del Giubileo,nel quale nelvec tenderere dalle letere di ſua Santità ,a tutti i fe

chio teltamento ogni coſa ritornaua a li ſuoi deli della Città e dioceſe di Milano, & a quel

antichi poſſeſſori e padroni; però non ſtia li che vi verranno, quali adempiranno le coſe

più incaterrato nelle mani del demonio , mà fi contenute in eſſe letere, la remiſſioneplenaria

riſolua ſenza più dimora a reſtituire a legiti- de tutti i ſuoi peccati, & il Giubileo dell'anno

mi padroni quel che tiene d'altri , e reſtituire ſanto ; non altrimente che ſe l'anno proſſimo

ſe medeſimo a Dio vero Signornoftro , alla paſſato che ſi celebrò detto Giubileo,hauelle

cui ſeruitù offeriſca & ordini ſaldamente tut- ro nelli giorni ſtatuiti aciò, perſonalmente vi

ta la vita ſua da qui innanzi . ſitato le quatro Chieſedel Giubileo inRoma;

Coſi ciaſcun padre di famiglia inſtituiſca con & haueſſero adempito tutte l'altre coſe, che

ogni diligenza, e procuri che faccino i ſuoi fi- intorno a ciò ſi ricercauano per conſeguirlo:

gliuoli, & altridellacaſa ſua ; la quale in que- & aqueſto effetto dà inſieme facoltà amplaa

Ata occaſione ſpecialmente riconoſca,epurghi confeffori deputati per ciò ſpecialmente da

con ogni ſollecitudine ; leui le beſtemmie , i noi , d'affoluere da tutti i caſi riferuati,etian

giuochi,le detrattioni,le maledicentie, le paro
dio nella bolla in cæna Domini .

le inhoneſte, l'otio ,le crapule ,lediſſolutioni, Granteſtimonio , cariſſimi, veramente è queſto
&ogni altra offeſa diDio ; e rimetta ,e riſcal- dell'immenſa carità di Dio verſo di noi, e del

di,doue ſia biſogno ,il ſanto inſtituto dell'ora- la miſericordioſa volontà, quale ha,come di

tione della ſera,la frequenza de Sacramenti,e ce ſan Paolo , della ſantificacione noſtra : che

tutti gli altri inſtituti ebuone vſanze, che ſi condeſcendedo al noſtro biſogno, mentre dor

foflero raffredati, ò tralaſciati nella fameglia miamonella noſtra freddezza enegligenza , e

ſua : (i moderino le ſpeſe fuperflue , ſisbandi- quel che è peggio , molti nella morte delpec

ſcano le pompe , & altre occaſionidepeccati. cato ; ci mandaſino a caſa,& offeriſce,con po

Coſi celebraremo turi ſantamente l'anno ſanto , chiſſima fatica noſtra , vna gratia e fauor tale,

e con la gratia del Signore faremo fatti degni che per farne acquiſto, doueuamo noi non ſo

d'andar a godere il perfetto & eterno Giubi- lamente ſpendere prontamente alcuni pochi

leo,cioè la perfettiſſimaliberatione da tutte le giorni pellegrinando ſino a Roma, ma faticar

miſerie di queſta preſente vita , e la poffeffio- perqueſto volontieri tutto'l tempo della vita

ne de gl'imméli &eterni beni della celeſte no noſtra .

{ tra heredità del Paradiſo . Il che ci conceda Sapete, quantohabbiamo deſiderato l'anno pal

Dio benedetto , in nome del quale vi bene- lato, che non foſſe alcuno di voi , il qualeper
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